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Meditazione del pastore Mario Sbaffi tratta dalla trasmissione radiofonica “ Ascolta si fa 
sera” del 2 marzo 1971. 
 
  Il periodo liturgico nel quale siamo entrati è quello in cui la Chiesa, senza distinzioni confessionali, ci chiama a 
fermare il nostro pensiero, con particolare attenzione spirituale, sulla croce di Cristo. 
     La croce di Cristo! 
    Cioè la croce sulla quale il Figliuolo di Dio ha dato la propria vita per l'umanità; la croce sulla quale Egli ha 
portato il peso dei peccati di questo nostro mondo; la croce che abolisce l' Antico Patto con i suoi sacrifici, le sue 
prescrizioni, i suoi simboli e ci inserisce nel regno della Grazia, rivelandoci tutta l'abissale profondità dei pensieri e 
della misericordia di Dio. 
  Ma questa croce, riconosciamolo, lascia oggi la maggior parte degli uomini indifferenti ed insensibili. E se pur 
talvolta guardiamo ad essa, lo facciamo “ da lontano”, come se essa non ci riguardasse personalmente ed il suo 
messaggio fosse ormai superato. 
     Ci siamo mai chiesti se non è proprio perché non sappiamo più guardare alla croce di Cristo che continuiamo a 
trascinarci sotto il peso delle nostri croci impastate di egoismi, di rancori, di violenze, di morte? 
      Guardare alla croce di Cristo non significa solo contemplare una salvezza che ci sarà donata nell' al di là. 
Significa ricevere oggi potenza di salvezza e riceverla per la vita di ogni giorno. 
      Ispirarsi allo spirito della croce significa inserire nella nostra vita quella potenza di riconciliazione, di offerta 
per gli altri, di amore verso tutti, di cui l'umanità ha estremo bisogno se non vuole continuare a logorarsi e a perdersi 
nelle sue divisioni, nei suoi egoismi e nei suoi rancori. 
      Il mondo continua a perdersi perché la croce di Cristo è guardata tutt' al più come un romantico simbolo che ad 
alcuni riesce ancora a strappare un istante di commozione la sera del Venerdì Santo. Essa è invece la realtà che tutti 
ci coinvolge, a tutti fa appello e tutti vuol redimere e salvare. 
     La croce è là, dinanzi a noi. 
     Possiamo non guardare ad essa ma essa continua a dominare i nostri orizzonti: Possiamo non tenerne alcun conto, 
ma essa aspetta perché sotto di essa scorre una via per la quale tutti gli uomini, prima o poi, debbono passare. 
     E possiamo metterci sulla sua scia con fede tremebonda e con ansiosa speranza. Allora essa ci donerà l'esperienza 
ineffabile della redenzione. 
 
LETTERA MEMBRI DI CHIESA  
 
Caro fratello, cara sorella, 
Ben trovato e ben trovata! Con questa breve comunicazione desideriamo condividere con te la gioia per la 
graduale ripresa delle attività della nostra chiesa. Il COVID 19 ha segnato profondamente le nostre vite e la 
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vita della nostra comunità. Sono stati due anni difficili nel corso dei quali, soprattutto grazie allo sforzo di 
alcuni membri della comunità, la nostra Chiesa è rimasta sempre aperta, testimone attiva della Parola. 
Domenica dopo domenica abbiamo continuato a celebrare i nostri culti, in presenza e in streaming. Sia pure 
con un certo sforzo abbiamo ripreso il catechismo e la scuola domenicale. Sempre attivi e presenti il gruppo 
visite e il gruppo femminile che è riuscito, nonostante la pandemia, ad organizzare i bazar, occasione di 
incontro e condivisione oltre che di autofinanziamento. Occasione di meditazione sono gli studi biblici curati 
da Antonella Varcasia. Domenica dopo domenica prosegue l’attività del Breakfast time che raggiunge con 
pasti caldi uomini e donne dispersi nelle strade del centro storico. Torna a cantare il nostro coro, impegnato 
ad animare alcuni momenti fondamentali delle nostre liturgie. Infine, siamo riusciti, malgrado tutto e grazie 
allo sforzo di molti, a raggiungere l’obbiettivo richiesto per l’anno 2021 inviando all’Opcemi il contributo di 
43.800 euro per il fondo ministero a sostentamento dei pastori e delle pastore delle nostre chiese. Un contributo 
altrettanto importante è richiesto anche per il prossimo anno e speriamo di poterlo raggiungere grazie 
all’impegno di tutti e tutte noi. 
Tutto questo ci riempie di gioia e desideriamo condividerlo con te perché crediamo che essere chiesa insieme 
significhi incontrarsi per partecipare e vivere i momenti di fede in uno scambio continuo di dare e avere. 
Di seguito troverai le attività in programma nei prossimi mesi a partire dai culti della Pasqua. 
Senza paura, con le giuste cautele, con rinnovata fiducia nel Signore, apprestiamoci con nuovo slancio a 
riprendere a pieno la nostra vita comunitaria.  

Il Consiglio di Chiesa 

 
 

 
 

3– Domenica(SC) 
ore 9,30 Studio biblico a cura della past. J. Galapon 
ore 11,00 Culto a cura della pastore e professore 
Eric Noffke 
Catechismo per giovani 
 
10 – Domenica delle Palme 
ore 9,00 Culto in tagalog  e inglese a cura della 
past. Eliad Santos 
ore 11,00 a cura dei pastori J. Galapon e prof. 
Lothar Vogel 
ore 14,30 presentazione del libro don Antonino 
Tagliarini di Antonella Varcasia 
 
14- Giovedì Santo presso la chiesa valdese di 
Piazza Cavour 
Ore 18.30 culto a cura del prof. Fulvio Ferrario 
 
15 - Venerdì Santo presso la chiesa metodista di 
via XX Settembre 
ore 18,30 a cura dei pastori J. Galapon e Winfrid 
Pfannkuche  
 
17 –Domenica di Pasqua (SC) 
ore 9,30 studio biblico in inglese a cura della past. 
Eliad Santos 
ore 11,00 a cura della past. J. Galapon 
 
24 – Domenica 
ore 9,00 culto in tagalog a cura di Norie 
Castriciones 
ore 11,00 culto con un battesimo a cura della past. 
J. Galapon 

1 - Domenica (SC) 
ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della past. 
J. Galapon 
ore 11,00  culto  a cura della past. J. Galapon   
 
8 – Domenica (Giornata dell’XI circuito a 
Ecumene) 
ore 9,00 culto in tagalog a cura del predicatore 
locale 
ore 11,00 a cura del predicatore locale 
 
15 - Domenica (Assemblea di chiesa) 
ore 9,30 breve culto a cura della past. J. Galapon 
 
22 – Domenica 
ore 9,00 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00  culto a cura del pastore e professore Eric 
Noffke – Catechismo per giovani 
 
27-29 Consultazione Metodista 
 
29 – Domenica 
Ore 9,00 culto in tagalog a cura di Norie 
Castriciones 
ore 11,00  culto a cura del predicatore locale 

 



 
Culto della “GIORNATA MONDIALE DELLA PREGHIERA” 
 

Domenica 6 marzo 2022 si è svolto il culto con liturgia preparata dalle nostre sorelle dell'Inghilterra, del Galles 
e dell'Irlanda del Nord in occasione della giornata mondiale di preghiera. 

Durante il culto sono state accese 7 candele, con l'intento di rappresentare il passaggio dalle "tenebre" alla 
"luce", dai luoghi negativi alla speranza positiva  che troviamo in Dio e nei piani di Dio per noi. Le candele 
sono state sette come le sette regioni della famiglia della Giornata Mondiale di Preghiera (America del Nord e 
Caraibi, Asia, Africa, Europa, America Latina, Pacifico e Medio Oriente), che simboleggiano il mondo intero. 

Nella Bibbia, Dio è rappresentato con immagine maschile e femminile, con caratteristiche materne e paterne. 
Nella liturgia si è deciso di usare la frase "Dio, nostra madre e nostro padre" per fare un piccolo passo verso 
una comprensione di Dio al di là dei generi. 

Francesca, Noemi e Maria Laura hanno letto il racconto della storia di tre donne (Lina, Natalie e Emily) in cui 
si evidenziava come il piano di Dio le ha portate da situazioni di povertà, paura e isolamento a trovare libertà, 
giustizia e pace. 

Le ragazze della scuola domenicale hanno deciso di partecipare attivamente al culto e di far sentire anche la 
loro voce insieme alle monitrici e alle donne dell'attività femminile. Hanno evidenziato di sapere di vivere in 
una situazione difficile in generale e attualmente a causa delle guerre in corso anche in Europa. Hanno 
puntualizzato che la donna, in tutte le parti del mondo, deve avere le stesse opportunità e gli stessi diritti degli 
uomini per il benessere di ogni società. 

La musica dei flauti, del pianoforte, i canti degli inni e le preghiere, guidate da alcuni membri di chiesa. si 
sono alternati con armonia creando un’atmosfera di unione nella fede. 

Si è parlato di Geremia e letto il capitolo 29 dal versetto 1 al 14 

“Il profeta Geremia mandò da Gerusalemme una lettera a quelli che Nabucodonosor aveva condotto 
prigionieri a Babilonia. La lettera era indirizzata al gruppo degli anziani in esilio, ai sacerdoti, ai profeti e a 
tutti gli altri. 2 Tutta questa gente era stata costretta da poco ad abbandonare Gerusalemme con il re Ieconia 
e la regina madre….” 

“…11 Io, il Signore, ho fatto progetti precisi su di voi. Vi assicuro: sono progetti di benessere, non di sventure 
perché voglio darvi un futuro pieno di speranza….” 

Il testo di Geremia ha introdotto la presentazione delle tre storie di vita delle tre donne (Lina, Natalie ed Emily) 
che, come tante altre persone, si sono stabilite nelle Isole Britanniche dopo essere scappate dalla loro 
madrepatria e cultura. Ognuna delle tre storie mette in luce cosa significa essere esclusi in Inghilterra, Galles 
e Irlanda del Nord e purtroppo in ogni parte del mondo. 
 
La pastora Eliad Santos ha impostato la sua riflessione sul testo biblico “ Giovanni20 : 1,2, 11-18. 
Ha parlato di Maddalena diffamata dalla gente, ma determinata che non si arrende davanti al sepolcro vuoto, 
che vuole sapere e non si paralizza davanti alle circostanze. Ha ricordato come anche nel mondo attualmente 
ci sono donne che vengono maltrattate, aggredite e subiscono violenze di ogni genere. Ha sottolineato quindi 
che grazie alla determinazione delle donne in passato, il nostro presente si avvia ad essere vissuto in modo più 
dignitoso; questo è possibile se si ascolta e si riconosce la presenza di Dio nella nostra vita. 
Se si vive in base a ciò che crediamo e ascoltiamo da Dio, allora si può cambiare lo stato delle cose. 
 
Si è svolta anche la Santa Cena, come ogni prima domenica del mese. 
 
Le offerte del culto sono state destinate all’Unione Predicatori Locale come da calendario delle collette 
speciali. 
Come annunciato, durante il culto, l’attività femminile ha stanziato un contributo di 200 euro per il progetto 
GMP. Si tratta precisamente del progetto “City of Sanctuary” a favore delle donne incinte richiedenti asilo che 
si trovano nel Regno Unito e In Irlanda del Nord. L’obiettivo del progetto è quello di preparare del materiale 
sulla salute materna e neonatale e di diffonderlo nell’ambito della rete «City of Sanctuary», così da migliorare 
la salute per le mamme e i loro bambini. 



 
Minibazar del 27 febbraio 2022 
Il 27 febbraio 2022 nel salone di via Firenze si è apparecchiato una tavola con tantissime leccornie: dalle 
tomette delle Valli alle lasagne, alle marmellate di arancia e di prugne, alle frappe, alle torte salate e non, al 
pane e ai biscotti tutto esclusivamente fatto in casa. 

Possiamo dire che anche questa volta alcuni membri della chiesa si sono adoperati con gioia nel preparare 
confezioni appetitose per il minibazar. Dobbiamo chiamarlo minibazar perché i tavoli offrivano quasi 
esclusivamente prodotti alimentari e si sono tralasciati allestimenti di oggetti e di abbigliamento. 

Erano circa le ore 14:00 ed era rimasto ben poco, ma c’era ancora qualcuno che girava tra i tavoli per comprare 
le confezioni rimaste. 

Alla fine il risultato della gestione del minibazar è stato un contributo di 592,10 euro che sono stati rendicontati 
nella cassa femminile della nostra chiesa. 

Si ringraziano tutti per aver contribuito al raggiungimento di questo risultato. 

Prossimamente e precisamente il 10 aprile, si farà il bazar di primavera e tutti sono invitati 

Delia Castiglia 

Il metodismo… a scuola 

 
   Da gennaio scorso il metodismo è entrato in alcune scuole romane. Già, proprio così! Ma andiamo con 
ordine. 
   Il Centro Astalli, il servizio dei padri Gesuiti che da anni opera a favore dei rifugiati, anche quest’anno ha 
organizzato il progetto “Incontri”, un percorso didattico sulla conoscenza delle principali identità religiose 
presenti a Roma e rivolto alle scuole medie e superiori. 
   Obiettivo del progetto è quello di aiutare i giovani e le giovani a considerare ogni religione come una realtà 
variegata portatrice di valori e aspirazioni preziose, allo scopo di superare gli stereotipi proprio attraverso la 
conoscenza e l’incontro diretto con le persone che vivono quotidianamente la propria fede. 
   Quest’anno anche la nostra chiesa ha aderito al progetto, condotto dalla pastora Galapon e da chi scrive, per 
incontrare le scuole e dare il proprio contributo al dialogo interreligioso. 
   Sono quattro le scuole medie che hanno chiesto di incontrare il metodismo, con il coinvolgimento di 17 classi 
seconde per un totale di 10 incontri. Di questi, 6 si sono svolti nelle scuole e 4 nella nostra chiesa. 
   Negli incontri vengono esposte le origini del metodismo e le sue caratteristiche teologiche e spirituali, per 
passare alla sua presenza in Italia e alla descrizione della sua realtà odierna anche attraverso le iniziative 
condotte con le altre chiese evangeliche sia a livello nazionale - i corridoi umanitari e l’accoglienza di quanti 
giungono nel nostro Paese, l’impegno per la giustizia climatica, i rapporti ecumenici - come della nostra città: 
il Breakfast Time o la scuola di italiano per stranieri. 
   Gli incontri fanno sempre emergere un indubbio interesse, anzi bisogna riconoscere che quelli nella nostra 
chiesa suscitano nelle ragazze e nei ragazzi anche molta curiosità, tanto che dopo la “lezione” introduttiva, 
superata la loro iniziale timidezza ecco che le domande fioccano numerose: dalle vetrate e i dipinti di Paschetto 
alla differenza tra “croce” e “crocifisso”, dalla figura della pastora (…una donna!) alla Bibbia collocata sul 
tavolo centrale. 
   Oltre gli studenti anche le insegnanti pongono diverse domande, soprattutto circa gli aspetti relativi 
all’organizzazione e alla struttura della nostra chiesa. 
   Gli ultimi incontri sono previsti ad aprile, e ci auguriamo che il progetto “Incontri” possa continuare anche 
per il prossimo anno scolastico. 
 

                                                                                                 Franco Chiarini 

 

Studio biblico zonale Roma Nord 

Lo scorso 18 marzo si è tenuto il primo incontro di studio biblico zonale interdenominazionale. Infatti erano 
presenti membri di alcune chiese romane: la nostra, le chiese battiste di Trastevere e Montesacro e le due 
chiese valdesi di piazza Cavour e via IV novembre. Il tema  “I Salmi”, scelto dal pastore Winfrid di via IV 
novembre e condiviso dai partecipanti, ha visto sperimentare un metodo molto dinamico e comunicativo. 
Nella prima riunione si è letto, meditato, pregato il Salmo 1, che è stato presentato come un vero e proprio 
prologo del Salterio. Positivo il feedback dei vari partecipanti. Il prossimo incontro di terrà venerdì 22 aprile 
sempre alle ore 18.00 presso la chiesa battista di Montesacro in via Monte Bianco 93. 



 

Il nostro coro  

Le attività del coro hanno subito una brusca interruzione all’inizio del 2022 a causa dell’aumento dei contagi 
da covid-19. Purtroppo l’evento in programma per la Giornata della Memoria è stato annullato. Gli incontri 
sono ricominciati il 20 febbraio, con l’intento di preparare la partecipazione a tre eventi: 
-il culto di Venerdì Santo (15 aprile); 
-il culto di Pentecoste (5 giugno) 
-il culto al quale parteciperà un coro ospite proveniente dagli USA (19 giugno). A Dio piacendo, potrebbe 
essere l’occasione per cantare un inno insieme, a cori uniti. 
Gli incontri sono tutti i giovedì pomeriggio e ogni due domeniche dopo il culto, per consentire al maggior 
numero di persone possibile di partecipare, ma anche per fare più pratica delle parti. Gli incontri domenicali 
sono coadiuvati dalla pianista Emilija Pinto, che arricchisce il lavoro del coro con la sua professionalità. 
 

Irene Grassi 
 

 
 
Breakfast Time 
 
Il gruppo del breakfast time continua il suo servizio fra belle e tristi notizie. 
La prima bella notizia è che la CSD ha rifinanziato il nostro progetto, dimostrandoci di avere fiducia nel 
lavoro che portiamo avanti, pur con tutti i suoi limiti di cui siamo consapevoli  
Altra bella notizia 'è che la pastora Eliad si è inserita nel nostro gruppo e viene tutte le domeniche a fare il 
giro con noi! Data la sua lunga esperienza nel campo, speriamo che presto ci aiuti a essere più professionali 
nel nostro servizio, dandoci consigli e insegnandoci a riuscire ad essere più vicini ai nostri fratelli e alle 
nostre sorelle di strada. Talvolta siamo presi da due esigenze diverse:  fermarci di più dalle varie persone per 
avere un momento di scambio senza orologio alla mano, e non deludere chi ci aspetta più avanti nel 
cammino, Dobbiamo ancora imparare a mediare fra queste due necessità. 
Il 27 febbraio durante un culto bello, partecipato e toccante abbiamo ricordato i quattro anni di impegno nel 
nostro servizio, occasione importante sia  per ringraziare il Signore di averci accompagnati fin qui sia per 
guardarci indietro e fare un bilancio  il più realistico possibile di quello che è andato bene e degli errori 
commessi 
Purtroppo le brutte notizie non ci lasciano e  anche a marzo due  amici provenienti dall'India, per i quali 
avevamo più volte chiamato l'ambulanza per il loro stato precario di salute, ci hanno lasciato. 
Una piccola goccia nel mare che, insieme a tante altre, speriamo possano essere di aiuto alle persone che 
incontriamo per strada. 

Erica Correnti 
 
Seminando controvento 

“Seminando controvento” è il titolo della serata di poesia e musica che si è svolta sabato 26 marzo nella 
Chiesa Metodista di via XX Settembre a Roma. Un nutrito gruppo di persone di fede, provenienza ed età 
diverse ha partecipato all’incontro ideato da Erica Correnti. Non uno spettacolo ma un momento di 
riflessione condivisa sulla pace, contro ogni guerra, con lo scopo anche di raccogliere offerte a sostegno del 
progetto di accoglienza dei profughi ucraini della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI). 
Dopo l’intervento introduttivo del professore Daniele Garrone, Presidente FCEI, si sono susseguiti letture, 
canti, preghiere e riflessioni che hanno testimoniato l’urgenza di opporsi alla guerra e di riflettere sulla 
necessità di educare alla pace. Così lettori e lettrici si sono alternati nel dar voce ai versi dei poeti russi Olga 
Berggòlts e Jurij Levitanskij e dei poeti ucraini Taras Shevchenko e Lesja Ukrainka, Ungaretti e Trilussa, 
Neruda e David Maria Turoldo, Achille Pignatelli e Gianni Rodari, con la partecipazione della scuola 
domenicale di via XX Settembre e dei piccoli alunni della scuola dell’infanzia Manin. A far da contrappunto 
alle letture diversi interventi musicali e corali. Attualissima la meditazione del pastore Mario Sbaffi sulla 
settima beatitudine. “Beati quelli che si adoperano alla pace perché saranno chiamati figliuoli di Dio” non si 
riferisce, scriveva Sbaffi, ai pacifici ma ai facitori di pace. Adoperarsi per la pace significa infatti impegnarsi 
attivamente per stabilire la pace. E proprio rifacendosi a queste parole il pastore Eric Noffke ha ricordato 
che, per costruire la vita e la pace, occorre convertire i propri cuori e la propria mente, assumere la mentalità 
di Dio che ci invita ad amare il prossimo: solo allora potremo essere costruttori e costruttrici di pace. E i 
colori della pace sono stati indossati dalle ragazze della scuola domenicale che, con le loro magliette 



colorate, hanno concluso la serata leggendo i versi della poetessa israeliana Tali Sorek “Ho dipinto la pace”, 
seguiti dal canto Evenu Shalom Alehem. 

Noemi Di Muro 

Comunicazione e linguaggi della fede 
 
Sabato 30 aprile 2022, dalle ore 9,30 alle ore 10,30, su piattaforma Zoom si terrà l'incontro su 
«Comunicazione e linguaggi della fede» organizzato dalla CEDIII 
Ne parleremo con il professore di sistematica presso la Facoltà valdese di teologia di Roma Fulvio Ferrario e 
con il pastore battista e artista Alessandro Spanu.  
Per l’iscrizione si prega di compilare il modulo Google  
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSevAwjdyZu8OrbvywDIpdYTtbFI6g6czzaDr20mG_l1k0nWw/
viewform?usp=sf_link  
Dopo l’iscrizione saranno inviate le credenziali Zoom   
 
 

 
 
  “Evangelici e liberimuratori nell’Italia liberale (1859-1914)”  
di NOVARINO Marco,  
Claudiana, Torino 2021,  
pp. 538, Euro 48,00 
 
Il rapporto tra protestantesimo e massoneria nell’Italia risorgimentale e postunitaria è tuttora 
molto dibattuto: questo testo di Novarino fornisce un’analisi dettagliata dei punti di contatto 

e delle divergenze tra i due mondi, facendo emergere valori condivisi, comuni battaglie sociali, incompatibilità, 
pregiudizi, polemiche, perplessità, ripensamenti, che caratterizzarono tale rapporto negli anni dell’Italia 
liberale. Il maggior punto di forza del testo è l’approccio pluralistico: il rapporto tra i due mondi è colto nelle 
sue diverse sfaccettature, tanti quanti sono i movimenti evangelici italiani e i diversi orientamenti ideologici 
della liberomuratoria nei periodi storici presi in considerazione. Oltre, quindi, alla nota avversione dei valdesi 
(che non impedì, peraltro, importanti forme di collaborazione e compartecipazione) e alla consonanza 
profonda, viceversa, dei metodisti, vengono analizzati i rapporti con le altre confessioni evangeliche. I punti 
di contatto e di divergenza si modificano con il mutare dello scenario: l’anticlericalismo, il cosmopolitismo, la 
solidarietà, la fede nella scienza e nel progresso, l’attenzione alle istanze della modernità, le battaglie sociali, 
la difesa della laicità e della libertà di coscienza, la lotta per l’istruzione, l’apertura all’impegno politico. 
La ricostruzione storica di Novarino parte dagli inizi del Settecento, con la trasformazione della massoneria 
da operativa in speculativa, cui non fu estranea l’influenza del pensiero protestante inglese. Il reciproco 
influsso proseguì nella prima metà dell’Ottocento, con la nascita, in Italia, di società segrete che portavano 
avanti lo stesso processo massonico di modernizzazione e liberalizzazione, al punto da coinvolgere entrambi, 
agli occhi dei vertici cattolici, nel sospetto di un «complotto protestante-liberal- massonico». In realtà, come 
sottolinea l’autore, nel primo periodo postunitario il rapporto tra le due realtà fu episodico e non sfociò in 
collaborazioni istituzionali, ma si limitò a battaglie comuni portate avanti dai singoli.  Il Novecento vide le due 
realtà accomunate da nuove sfide: l’esperienza dei blocchi popolari, la conquista dei ceti medi, il sostegno ai 
modernisti, l’interventismo nella guerra di Libia e in quella del 15-18. 
Altro punto forte del testo è la ricostruzione biografica dei principali protagonisti di questi rapporti, che 
testimonia la fluidità degli ideali religiosi e politici di quegli anni: pastori che cambiano più volte 
denominazione ecclesiastica e che entrano ed escono, a volte anche polemicamente, dall’esperienza massonica. 
Particolare attenzione è rivolta alle motivazioni che spinsero evangelici e massoni alla collaborazione 
reciproca: per gli uni la necessità di trovare appoggi in luoghi e situazioni difficili o di cominciare a far politica; 
per gli altri l’opportunità di stringere contatti internazionali e di difendersi dall’accusa di ateismo. 
Altro aspetto positivo del testo è l’attenzione rivolta alla stampa dell’epoca, in cui si giocò molta parte del 
rapporto d’intesa o di conflitto tra evangelici e liberomuratori. Un testo completo, ricco, di alto livello, ma 
scorrevole e di facile lettura anche per i meno esperti, utile per capire meglio le nostre radici come italiani e 
come evangelici. 

Antonella Varcasia 
 
 



 
Aprile 

dom. 10 ore 12.30 – 17.00 BAZAR DI PRIMAVERA 

 
ore 14.30 

  

 



APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

pomeriggio visite pastorali 

gio.  ore 15.00 – 17.00  Tempio aperto 

ore 18.00 Prove del Coro (ogni 15 giorni) 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (uno ogni 15 giorni) 
 
ore 11.00 Culto 
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